
far apparire lacenfùra da me imprefà in let
tere familiari di un Amico all’altro. Vi dirò 
francamente » non aver trovato, miglior ma
niera da darle buon’órdine , e renderla men 
difpiacente al gufto. delicato della noftra Ca
gione . Ha fèguito lo Scrittore nella orditura 
de* fùoi Comentarj la fèrie de* tempi ,, in 
cui comparifcono nel lungo corfò de’ fècoli 
didim e} ciafcuna nella fua epoca ,.le vicende 
de* Regni, e de loro Sovrani ? con quella 
varietà di leggi » e di fiatati, che ne hanno 
variatola forma della politia civile.. Or a fe- 
guirlo di paflò in paffo per tutti que* fùoi 
groffi volumi, era un perdere opera, e tem
po col lungo rifpondere a ben 40. libri di 
ftucche voliffime dicerie. Conveniva rifpon
dere a i fòli empi fèntimenti,, a gPerrori, e a 
i detti or temerari, or avvelenati, li quali fi 
trovano dif perii di tratto in tratto in luoghi 
varj, e di divedo argomento . Quindidifpor- 
reun tal metodo, le cui parti face fièro capo 
quali linee in un centro r l’ho Rimato pende
rà  d’impoffibile, non che di malagevole riu » 
fcimento. E perciò mi è parato piu proprio,, 
dopo di aver comprefò bene dal contedo di


